
XVII

www.gazzettino.it
Sabato 10Ottobre2026

PORDENONE
Hanno atteso alcuni mesi, 

e nel frattempo il loro nume-
ro è cresciuto, ma ora posso-
no cerchiare in rosso sui lo-
ro calendari la data di giove-
dì 22 ottobre: quel giorno, in-
fatti, gli undici Comuni vene-
ti che ne hanno fatto richie-
sta il marzo scorso saranno 
sentiti dalla V Commissione 
del Consiglio regionale Fvg, 
presieduta dal leghista Die-
go Bernardis, e tra loro ci sa-
rà un dodicesimo municipio 
che si  è  aggiunto in questi 
mesi. All’origine della richie-
sta veneta ci sono legami sto-
rici, culturali e amministra-
tivi  con  le  aree  di  confine  
friulane e, in parallelo, il ten-
tativo di «superare la margi-
nalizzazione subita dal Ve-
neto  Orientale  all'interno  
dell'assetto  metropolitano  
veneziano». Forse anche ipo-
tizzando un cambio di regio-
ne. 

LA MAPPA
Ad essere sentiti saranno 

i primi cittadini di Annone 
Veneto,  Caorle,  Cinto  Cao-
maggiore, Concordia Sagit-
taria, Fossalta di Portogrua-
ro,  Gruaro,  Portogruaro,  
Pramaggiore,  San  Michele  
al Tagliamento, San Stino di 
Livenza, Teglio Veneto e Me-
duna di  Livenza (Tv).  L’in-
contro giunge dopo che gli 
stessi Comuni sono stati au-
diti dal Consiglio regionale 
del Veneto il 23 giugno scor-
so, un’occasione durante la 
quale i sindaci hanno potuto 
esprimere  alla  propria  Re-
gione di appartenenza tutte 
le criticità che li hanno spin-
ti a cercare ascolto altrove. 
Una  tappa considerata  ne-
cessaria  dallo  stesso  Friuli  
Venezia Giulia, per assicura-
re il pieno rispetto istituzio-
nale nei confronti della Re-
gione confinante e politica-
mente amica.  La prima ri-
chiesta di un’audizione per 
ascoltare la voce veneta l’a-
veva presentata nel gennaio 
di quest’anno il  consigliere 
regionale  di  FdI,  Markus  
Maurmair, ma in quella cir-
costanza  fu  la  presidenza  
della  Regione  Fvg  a  porre  
uno stop, considerando che 
la richiesta avrebbe dovuto 
arrivare  dagli  interessati  e  
dopo aver interloquito con 
la propria amministrazione 
di appartenenza. Fin dall’ini-
zio,  in  sostanza,  la  prima  
preoccupazione in terra friu-
lana è stata quella di sfatare 
qualsiasi ipotesi di espansio-
ne del Friuli Venezia Giulia. 
Un’attenzione che ribadisce 
ora  il  presidente  della  V  
Commissione  Bernardis:  
«Per l’audizione del 22 otto-
bre abbiamo esteso l’invito 
al  presidente  del  Consiglio  
regionale veneto, della com-
missione  omologa  alla  no-
stra  e,  per  conoscenza,  ai  
presidenti delle due Regioni 
e agli assessori competenti». 
Insomma, «non c’è nessuna 
fuga in avanti: ascolteremo 

chi ci ha chiesto di essere ascol-
tato, nel pieno rispetto dei rap-
porti  istituzionali.  Poi  si  ve-
drà». All’audizione potrebbe es-
sere  presente  l’assessore  alle  
Autonomie locali Fvg, Pierpao-
lo Roberti. 

COSA SUCCEDERÀ
A parlare, comunque, non sa-

ranno solo i sindaci, perché i lo-
ro interventi saranno sostenuti 
da numeri, confronti fra territo-
ri ed esperienze di migrazione 
da una regione all’altra. A pre-

sentare un report articolato sa-
rà  la  Fondazione  Think  Tank  
Nord  Est,  che  ha  realizzato  
un’approfondita analisi del con-
testo sociale ed economico su 
iniziativa del consigliere Maur-
mair. L’intento è quello di met-
tere sul tavolo elementi concre-
ti per valutare le opportunità di 
un possibile passaggio al Friuli 
Venezia Giulia, considerando le 
differenze tra i due sistemi re-
gionali e le ricadute per ammi-
nistrazioni,  cittadini  e  attività  
economiche. Il documento darà 
inoltre  conto delle  altre  espe-
rienze sviluppate in questi anni 
a livello nazionale: dai 7 Comu-
ni delle Marche passati all'Emi-
lia-Romagna fino ai 24 Comuni 
che  tra  Veneto  e  Lombardia  
hanno stretto specifici accordi 
di confine con la Provincia auto-
noma di Trento. «La convoca-
zione in V Commissione è un'i-
niziativa  importante  perché  
consente di  dare seguito a un 
percorso avviato mesi fa – com-
menta il consigliere Maurmair 
–. Sarà un momento per costrui-
re un confronto serio, concreto 
e rispettoso delle istanze delle 
comunità  coinvolte.  È  fonda-
mentale – prosegue – conoscere 
le ragioni sociali, identitarie ed 
economiche  delle  loro  richie-
ste, analizzare i dati e mettere a 
confronto le opportunità per en-
trambe le parti». 

Antonella Lanfrit
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Un’opera prima che nasce 
dall’osservatorio 
privilegiato dell’ospitalità e 
del mare. Viene presentato 
oggi pomeriggio alle 18 
presso la Pasticceria Aroma 
di via Procione 34 a Bibione, 
il libro “L’ultimo arrivo 
prima dell’alba”, esordio 
letterario dell’architetto, 
designer e imprenditore 
Gianni Carrer. Nato a Oderzo 
nel 1961 e residente nella 
località balneare 
veneta, Carrer 
trasforma la 
pluriennale 
esperienza nel 
settore alberghiero 
in un libro. Dopo il 
debutto ufficiale al 
festival Pordenonelegge, 
l’autore incontra il pubblico 
della sua città in un 
appuntamento condotto da 
Serena Perozzo e 
organizzato in 
collaborazione con Piazza 
Editore e la Libreria Pineta. 
Al centro della vicenda c'è un 
hotel sul litorale, colto nel 
momento in cui la giornata 
finisce, i corridoi si svuotano 

e rimangono svegli soltanto 
gli insonni. A tenere insieme 
le storie degli ospiti è Achille, 
portiere notturno inquieto e 
appassionato di cucina, che 
trascorre le ore più 
silenziose preparando piatti 
improvvisati tra jazz, vino e 
la presenza costante del 
mare. Attorno a lui si 
incrociano le vicende di una 
velista oceanica, un pittore 

visionario, un ex docente 
di filosofia, un 

rifugiato gambiano e 
una donna ferita da 
un tradimento. 
Attraverso incontri 
notturni, amori 

irregolari e desideri 
nascosti, il romanzo si 

muove geograficamente 
tra Les Sables d’Olonne e 
l’Adriatico, esplorando il 
senso di appartenenza e la 
ricerca di una seconda 
possibilità. L’evento sarà 
arricchito 
dall’accompagnamento 
musicale di un trio jazz dal 
vivo e si concluderà con un 
aperitivo. (M.Cor.) 
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Questa mattina, dalle 8.30 alle 
13, Piazza Castello ospiterà 
“Guida alla Vita”, iniziativa 
dedicata alla sensibilizzazione 
e all’educazione alla sicurezza 
stradale, promossa dall’Aps 
“Amici di Omar” con il 
coinvolgimento delle scuole 
superiori del territorio. 
L’evento nasce con l’obiettivo 
di avvicinare soprattutto i 
giovani ai temi della 
prevenzione, della 
responsabilità e dei 
comportamenti consapevoli 
alla guida, attraverso un 
percorso che unisce 
informazione, confronto ed 
esperienza diretta. Nel corso 
della mattinata saranno 
presenti stand e operatori 
delle forze dell’ordine, della 
Polizia Locale, del soccorso 
sanitario e delle realtà che 
operano nell’ambito della 
sicurezza e della prevenzione. 
Gli studenti potranno 
incontrare direttamente 
professionisti e volontari, 
porre domande e 
approfondire le conseguenze 
che comportamenti scorretti 
o distratti possono avere sulla 

strada. Uno dei momenti 
centrali della giornata sarà la 
simulazione di un incidente 
stradale, con il 
coinvolgimento dei mezzi e 
degli operatori di soccorso. La 
dimostrazione consentirà ai 
ragazzi di osservare 
concretamente ciò che accade 
dopo un grave incidente e di 
comprendere il lavoro 
coordinato svolto dai diversi 
soggetti chiamati a 
intervenire. «Guida alla Vita - 
spiegano gli organizzatori - 
vuole proporre un messaggio 
semplice ma essenziale: sulla 
strada ogni scelta può avere 
conseguenze importanti e la 
sicurezza dipende anche dai 
comportamenti di ciascuno». 
L’iniziativa è realizzata con il 
patrocinio del Comune di 
Portogruaro, del Comune di 
San Stino di Livenza e della 
Città Metropolitana di 
Venezia. L’evento sarà anche 
un momento di ricordo 
dedicato a Edoardo Bernardi, 
diciannovenne di San Stino di 
Livenza che ha perso la vita in 
un tragico incidente stradale il 
18 febbraio 2024. ( T.inf.)
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PORTOGRUARO
«Il  Punto Nascita è  un faro  

per il nostro territorio. Perché 
dobbiamo spegnere questa lu-
ce?» Così Rocco Filardo, porta-
voce del Comitato I Fiocchi so-
pra le gru, intervenuto al sit-in 
in difesa del Punto Nascita, che 
si è svolto ieri mattina davanti 
all’ospedale. La manifestazione 
ha visto la partecipazione di cir-
ca un centinaio di persone men-
tre per le istituzioni erano pre-
senti i rappresentanti di cinque 
Comuni del mandamento (Por-
togruaro, Concordia Sagittaria, 
Teglio Veneto, Gruaro e Caorle) 
e  la  consigliera  regionale  del  
Pd, Monica Sambo. Il portavoce 
del Comitato, un gruppo spon-
taneo che aveva già battagliato 
nel  2015,  quando l’attività  del  
Punto Nascita fu sospesa per ca-
renza di personale, ha ricorda-
to che il reparto ha ben 55 anni 
di storia ed ha vissuto periodi di 
grande crescita, arrivando a toc-
care anche i 700 parti all’anno. 
«Con la denatalità e la sospen-
sione delle attività per 22 mesi 
anche il Punto Nascita di Porto-
gruaro – ha detto Filardo – ha vi-
sto una decrescita. Un aumento 
di 110 nascite negli ultimi 4 anni 
è tuttavia un segnale che non 

può essere ignorato. La soglia 
dei 500 parti fissata dallo Stato 
è superata, questa legge è vec-
chia perché è cambiato il conte-
sto in cui viviamo. Ora che sta-
vamo crescendo e arrivando fi-
nalmente alla cima vogliono di 
nuovo chiuderci. Il Punto Nasci-
ta  di  Portogruaro ha  ricevuto  
un prestigioso premio naziona-
le  legato  all’allattamento  e  le  
mamme che hanno scelto que-
sto reparto lo descrivono come 
un’eccellenza.  Perché  chiude-
re? Serve al più presto una dero-
ga». 

IL DECRETO
Le persone che hanno mani-

festato si sono chieste perché le 
istituzioni locali e regionali non 
siano riuscite ad intervenire pri-
ma per evitare che si arrivasse a 
questo punto,  con un decreto  
regionale approvato a fine set-
tembre che fissa i termini di ces-

sazione dell’attività parto a par-
tire dal prossimo 1 novembre. 
«Trecentocinquanta  parti  
all’anno  non  sono  pochi  -  ha  
detto  il  sindaco  Luigi  Toffolo  
Siamo qui per chiedere un dirit-
to. Non è una questione di cam-
panile: questo servizio è impor-
tante  per un intero territorio.  
Continueremo a portare avanti 
assieme  ai  cittadini  tutte  le  
istanze necessarie affinché si in-
tervenga contro una legge, quel-
la della chiusura dei Punti Na-
scite sotto i 500 parti annui, che 
consideriamo superata e non in 

linea con l'attività di reparti co-
me quello portogruarese.  Una 
realtà sanitaria in crescita a li-
vello numerico e  che esprime 
forti professionalità in un terri-
torio, come detto più volte, stra-
tegico  essendo  a  confine  con  
una Regione a Statuto Speciale 
come il Friuli Venezia Giulia. È 
difficile fermare un treno in cor-
sa - ha concluso Toffolo - ma ci 
proveremo in tutti i modi, an-
che quello legale se possibile». 

LE VOCI
La consigliera regionale del  

Partito  Democratico,  Monica  
Sambo, ha annunciato di voler 
sollecitare l’audizione richiesta 
dai sindaci in Commissione Sa-
nità. «Bisogna fermare le chiu-
sure dei Punti nascita e aprire fi-
nalmente  un  confronto  serio  
con  i  territori  e  le  comunità  
coinvolte», ha affermato. «La si-
curezza  delle  mamme  e  dei  
bambini deve essere sempre la 
priorità assoluta. Ma decisioni 

così importanti non possono es-
sere  assunte  esclusivamente  
sulla  base  dei  numeri,  senza  
considerare  le  caratteristiche  
dei  territori,  le  distanze  dagli  
ospedali, i tempi di percorrenza 
e le esigenze delle famiglie. In 
tutti questi anni di attesa, la Re-
gione – ha aggiunto - non ha fat-
to assolutamente nulla per af-
frontare la questione: ci si è li-
mitati a comunicare la chiusu-

ra,  senza  alcuna  condivisione  
preventiva». Prossimo appunta-
mento,  il  consiglio  comunale  
aperto di  lunedì 12,  alle 18,  in 
Municipio. Sono attesi il diretto-
re generale dell'Ulss4 Carlo Bra-
mezza e il presidente della Con-
ferenza dei  Sindaci  Sanità  del  
Veneto Orientale, Gianluca Fal-
comer. 

Teresa Infanti
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SAN STINO
Si rifugia dalla vicina per rifu-

giarsi  dal  marito  violento:  un  
46enne residente a Torre di Mo-
sto finisce nei guai. Nel pomerig-
gio del 4 ottobre scorso, in aero-
porto a Treviso, i carabinieri di 
San Stino di Livenza hanno ese-
guito  un’ordinanza  di  misura  
cautelare emessa dal gip del Tri-
bunale di Venezia, su delega del-
la locale Procura della Repubbli-
ca. Il provvedimento è stato noti-
ficato a un uomo di 46 anni stra-
niero, residente a Torre di Mo-
sto,  presunto  responsabile  del  
reato di maltrattamenti in fami-
glia nei confronti della moglie e 
del  figlio  minore  della  donna,  
avuto da una precedente relazio-
ne.  L’indagine  è  scaturita  nel  
mese di agosto, a seguito di un 
intervento dei militari dell’arma 
a casa della coppia. La richiesta 
di aiuto era giunta da una vicina 
di casa, presso la quale la vitti-
ma si era rifugiata in cerca di ri-
paro dopo un’ennesima aggres-
sione subita dal marito. Ai cara-
binieri la donna ha riferito che i 
maltrattamenti si ripetevano re-
golarmente ogni settimana, fin 
dall’inizio  dell'  anno,  ma  che  

non aveva mai denunciato per 
paura di ripercussioni. Il giorno 
successivo, la vittima si è recata 
in caserma a San Stino di Liven-
za per formalizzare la querela. 
Ha raccontato di aggressioni ri-
petute, offese e pressioni fisiche, 
morali  e  psicologiche.  L’uomo 
l’avrebbe offesa,  minacciata di  
morte, avrebbe distrutto vari og-
getti presenti in casa e l'avrebbe 
aggredita fisicamente. In un epi-
sodio avvenuto prima dell’esta-
te il 46enne l'aveva persino af-
ferrata al collo con entrambe le 
mani, e soltanto il provvidenzia-

le intervento del  figlio minore 
era riuscito a separarli. 

L’ULTIMO EPISODIO
Anche il ragazzo sarebbe sta-

to più volte strattonato e colpito 
con schiaffi senza alcun motivo 
apparente. Un' indole aggressi-
va con l’escalation di  violenza 
che ha spinto gli investigatori ad 
intervenire. Il giudice ha così di-
sposto  l’allontanamento  dalla  
casa familiare, il divieto di avvi-
cinamento ai luoghi frequentati 
dalle vittime, il divieto di comu-
nicazione  e  l’applicazione  del  
braccialetto elettronico. In caso 
di mancato consenso o di pro-
blemi tecnici relativi al dispositi-
vo di controllo, scatterà la misu-
ra alternativa del divieto di di-
mora nella Città metropolitana 
di Venezia con l’obbligo di pre-
sentazione quotidiana alla poli-
zia giudiziaria.

M.Cor.
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Caorle, San Stino e Porto
sognano la fuga in Friuli

Portogruaro IL PRIMO CITTADINO
Toffolo: «Non è una questione 
di campanile, è un servizio importante
per l’intero territorio. Proveremo
ad opporci in tutti i modi possibili»

Portogruaro

Stop al punto nascite
Protesta in ospedale
«Parametri ingiusti»

IN OSPEDALE La protesta di 
sindaci, cittadini e comitato 
per l’imminente chiusura del 
punto nascite dell’ospedale di 
Portogruaro. Conta 350 parti 
all’anno ma la legge fissa il 
limite a 500. 
 Foto Vinicio Scortegagna

Il sit in ieri di fronte alla struttura
«La soglia dei 500 parti è superata»

Il comitato “I fiocchi”: «Stiamo crescendo 
e ci fanno chiudere, ora serve una deroga»

SAMBO (PD): «APRIRE
UN CONFRONTO 
SERIO IN COMMISSIONE
LA SICUREZZA 
DI MAMME E BAMBINI
SIA LA PRIORITÀ»

Violento con moglie e figlio
Il giudice: allontanamento
e braccialetto elettronico

L’UOMO, UN 46ENNE,
ACCUSATO DI CONTINUI
MALTRATTAMENTI
POCHE SETTIMANE
FA AVEVA PRESO 
LA DONNA PER IL COLLO

CAMBIO REGIONE In Veneto orientale sono undici i Comuni 
che vorrebbero passare in Friuli Venezia Giulia

`Il 22 ottobre l’audizione in commissione per 12 Comuni che guardano oltre confine
Sono undici municipi del Veneto Orientale più Meduna: ecco chi sarà al vertice

L’esordio letterario dell’architetto
San Michele 

LE CONDIZIONI
ECONOMICHE
E I VANTAGGI DELLO
STATUTO SPECIALE
AL CENTRO
DEL DIBATTITO

Sicurezza stradale in piazza 
Portogruaro

LA VITTIMA HA PARLATO
DI MINACCE, OFFESE 
E PRESSIONI PSICOLOGICHE
NON POTRÀ AVVICINARSI
PENA L’INASPRIMENTO
DELLA MISURA CAUTELARE
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